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OLIVO 
Bollettino n. 23 del 12/07/2026 

FENOLOGIA 

Secondo ingrossamento della polpa.  

 

DIFESA FITOSANITARIA 

Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): le catture rimangono contenute, ma i campionamenti sulle olive 

mostrano punture sterili, qualche ovideposizione e alcune forme larvali con mortalità da caldo. Le 

condizioni meteorologiche più miti e umide rispetto alle settimane precedenti stanno favorendo una 

graduale riattivazione dell’attività riproduttiva, è quindi necessario mantenere alta l’attenzione e 

seguire con regolarità i monitoraggi aziendali. 

In questa fase la difesa deve restare preventiva, puntando sulle strategie repellenti e antideponenti. 

Le aziende che impiegano polveri minerali, caolino calcinato, basalto, bentonite, talco, zeolite, devono 

garantire una copertura uniforme della chioma e ripristinarla in caso di dilavamento, poiché in questo 

periodo tali prodotti svolgono anche un utile effetto antideponente, soprattutto quando le temperature 

massime scendono sotto i 32–33 °C. L’impiego di adesivanti può prolungare la persistenza del film 

protettivo. 

Nelle aree più fresche o irrigue, dove la mosca tende a riattivarsi più rapidamente, trovano spazio i 

sistemi “Attract and Kill” , le trappole per la cattura massale e le esche proteiche, dai formulati a base 

di Spinosad alle esche attivate con Acetamiprid, Deltametrina o Cyantraniliprole, che agiscono sugli 

adulti nel momento in cui riprendono a nutrirsi, senza richiedere coperture totali. 

Qualora i monitoraggi aziendali rilevassero ovideposizioni attive, rimane la possibilità di ricorrere agli 

ovo-larvicidi previsti dal disciplinare di difesa integrata. In assenza di infestazione attiva, la difesa 

deve restare preventiva. 

Si raccomanda infine di verificare il corretto funzionamento delle trappole per la cattura massale e di 

consultare i prossimi bollettini fitosanitari per eventuali aggiornamenti. 

Cimice asiatica (Halyomorpha halys): le popolazioni continuano a mantenersi su livelli bassi; anche 

la presenza giovanile rimane contenuta, senza segnali di incremento né di espansione della pressione 

del fitofago. Nell’eventualità di particolare pressione del parassita è possibile ricorrere ad interventi 

con deltametrina, che ha azione di contenimento anche sulla popolazione di mosca delle olive. 
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Parassiti fungini: Al momento non sono necessari interventi fitosanitari. Vanno controllati eventuali 

sintomi, soprattutto negli oliveti che hanno presentato defogliazioni da Occhio di pavone (Spilocaea 

oleaginea).  

Gli eventuali trattamenti rameici hanno anche un effetto collaterale antideponente contro la mosca 

dell’olivo. 

 

 

Danni da grandine e vento: 

Nella settimana scorsa si sono segnalate locali grandinate negli areali 

olivicoli del Veneto; gli episodi registrati sono stati di media o modesta intensità. Anche i colpi di 

vento associati ai temporali hanno localmente prodotto danni apprezzabili con incrementi della 

cascola. Qualora si verificassero eventi grandinigeni o raffiche più intense nelle prossime giornate, è 

necessario intervenire prontamente con prodotti rameici per disinfettare le ferite e ridurre l’insorgenza 

o la diffusione di Rogna dell’olivo (Pseudomonas savastanoi). 

 

 


